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NARRATIVA ITALIANA

MAGNIFICO E TREMENDO STAVA L’AMORE - MARIA GRAZIA CALANDRONE
«Magnifico e tremendo stava l’amore rielabora un caso di cronaca nera. Il 27 gennaio 2004,
dopo circa vent’anni di violenza subita, Luciana uccide con dodici coltellate l’ex marito
Domenico e, insieme al nuovo compagno, ne getta il corpo nel fiume Tevere. Il 24 giugno
1965 mia madre Lucia, dopo anni di violenza subita da parte del marito, getta sé stessa nel
fiume Tevere, insieme al suo nuovo compagno, mio padre. Perché in quegli anni non esiste
la legge sul divorzio. Il motivo della mia ossessione è fin troppo evidente. Ma la vicenda
giudiziaria di Luciana si conclude con un provvedimento destinato a fare giurisprudenza. Mi
è parso allora utile, anzi necessario, rintracciare negli atti processuali le motivazioni umane
e legali di una sentenza tanto d’avanguardia. L’analisi della storia e dei suoi esiti ha finito per
generare un libro che ha sorpreso per prima chi l’ha scritto, essendo diventata un’opera
scorretta, che non assume esclusivamente il punto di vista della vittima, si chiede anzi chi
dei due sia la vittima, quale patto leghi i protagonisti e in quale oscurità delle persone quel
patto abbia radicato. Chi scrive, insomma, ha cercato di comprendere profondamente le
ragioni della violenza. E forse, chissà, ha lavorato proprio per emanciparsi da uno sguardo
semplice sulla violenza. Non c’è dunque condanna, ma esposizione, quando possibile
poetica, di quel magnifico e tremendo amore».

LA CITTA’ INTERIORE - MAURO COVACICH
È il 4 maggio 1945. Un bambino sta trasportando una sedia tra le macerie di Trieste liberata
dai nazifascisti ed è diretto al comando alleato, dove lo attende suo padre – dal cognome
vagamente sospetto,Covacich – sottoposto a un interrogatorio. E quella sedia potrebbe
scagionarlo. Sempre Trieste, 5 agosto 1972. I terroristi di Settembre nero hanno fatto
saltare tre cisterne di petrolio. Un bambino, Mauro Covacich, tra le gambe di suo padre (il
bambino che trascinava la sedia ventisette anni prima nella città liberata), contemplando le
colonne di fumo dalle alture carsiche sopra la città, chiede: “Papà, semo in guera?” Mauro
Covacich torna nella sua Trieste, con un libro dal ritmo incalzante, avventuroso romanzo
della propria formazione, scritto con la precisione chirurgica di un analista di guerra e
animato dalla curiosità di un reporter. La città interiore è la cartografia del cuore di uno
scrittore inguaribilmente triestino; è il compiuto labirinto di una città, di un uomo, della
Storia, che il lettore percorre con lo stesso senso di inquieta meraviglia che accompagnava
quel bambino del 1945 e quello del 1972; un labirinto di deviazioni e ritorni inaspettati, da
cui si esce con il desiderio di rientrarci.

BALLEREMO LA MUSICA CHE SUONANO - FABIO VOLO
Questa è la storia di un ragazzo che sentiva di non trovarsi nel posto giusto. E così è andato
a cercarsene un altro. In famiglia c'erano pochi soldi: quando si andava in pizzeria si
sceglieva il piatto che costava meno, non quello che piaceva davvero. Il suo destino
sembrava già segnato. Non aveva un talento particolare a cui affidarsi né un grande sogno
da inseguire, e ogni volta che cercava di esprimere un desiderio trovava qualcuno che gli
diceva che non era per lui. Così si era convinto che certi pensieri non se li poteva
permettere. Un giorno questo ragazzo scopre i libri in una maniera tutta diversa da come li
aveva conosciuti a scuola. E ne rimane folgorato. Le pagine di Hermann Hesse, Gabriel
García Márquez, Jack London, Joseph Conrad lo spingono ad alzare lo sguardo sopra tutte
le seccature e dirsi: ci deve essere uno spazio anche per me da qualche parte. D'un tratto la
sua vita non gli calza più, come una scarpa di un numero più piccolo. La lettura gli ha
mostrato una via di fuga e trasmesso il coraggio per imboccarla. Ma cercare la propria
strada talvolta vuol dire ferire chi resta, come quel padre che fino ad allora era stato il suo
grande eroe triste. Perché un figlio che ha un genitore infelice si sente in colpa a toccare la
felicità con mano.
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A ROMA NON CI SONO LE MONTAGNE - RITANNA ARMENI
Uno spazzino gioviale che spinge il suo carretto. Una ragazza semplice ma elegante, con la
borsa della spesa e un impermeabile sul braccio. Un giovane uomo, l’aria assorta, la cartella
di pelle, forse un professore. Una Mercedes, scura e silenziosa come l’ufficiale tedesco
seduto sul sedile posteriore. Una compagnia di soldati che marcia cantando. Perché nel
1944 le compagnie naziste cantano sempre quando attraversano Roma. In quei pochi metri,
in quei secondi di trepidazione e attesa passa la Storia. E le storie dei singoli individui che
formano i Gruppi di azione patriottica, fondati qualche mese prima contro l’occupante
tedesco. Per lo più ragazzi borghesi, spesso universitari, che si tramutano in Banditen,
capaci di sparare e di sparire, di colpire il nemico ogni giorno, senza dargli tregua. In quel
breve – e infinito – pomeriggio di primavera, dove passato e presente si intrecciano, c’è chi
si prepara e chi viene sorpreso, chi muore e chi sopravvive, chi scappa e chi ritorna. E c’è
anche chi, sui corpi dei 33 tedeschi uccisi, firma la condanna a morte di 335 italiani. Ritanna
Armeni, con l’intelligenza di chi vuole comprendere, e ricordare, conduce i lettori in via
Rasella e mette in scena uno degli episodi più emblematici della Resistenza romana.

QUELLO CHE SO DI TE - NADIA TERRANOVA
C’è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha una sola certezza: da
ora non potrà mai più permettersi di impazzire. La follia nella sua famiglia non è solo un
pensiero astratto ma ha un nome, e quel nome è Venera. Una bisnonna che ha sempre
avuto un posto speciale nei suoi sogni. Ma chi era Venera? Qual è stato l’evento che l’ha
portata a varcare la soglia del Mandalari, il manicomio di Messina, in un giorno di marzo? Per
scoprirlo, è fondamentale interrogare la Mitologia Familiare, che però forse mente, forse
sbaglia, trasfigura ogni episodio con dettagli inattendibili. Questa non è solo una storia di
donne, ma anche di uomini. Di padri che hanno spalle larghe e braccia lunghe, buone per
lanciare granate in guerra. Di padri che possono spaventarsi, fuggire, perdersi. Per
raccontare le donne e gli uomini di questa famiglia, le loro cadute e il loro ostinato coraggio,
non resta altro che accettare la sfida: non basta sognare il passato, bisogna andarselo a
prendere. Ritornare a Messina, ritornare fra le mura dove Venera è stata internata e cercare
un varco fra le memorie (o le bugie?) tramandate, fra l’invenzione e la realtà, fra i responsi
della psichiatria e quelli dei racconti familiari.

GLI ANNI DELL’ABBONDANZA - MARIA COSTANZA BOLDRINI
In un piccolo paese dell'Italia del '900, vive un'umile famiglia come tante. Eppure le sue
donne hanno un dono speciale. I Contini sono una famiglia come tante, lì a Valchiara, un
piccolo paese del centro Italia affacciato sul mare. Benvoluti e gran lavoratori, conducono
un'esistenza povera ma dignitosa. Poi qualcosa cambia quando la giovane Beata, a dispetto
delle proteste della madre, decide di farsi assumere alla Regia Fabbrica dei Sigari. Perché un
misterioso miracolo si produce in lei: è la sua abbondanza, un dono che la rende la
beniamina delle colleghe zigarare e il bersaglio dell'occhiuto sospetto dei controllori della
fabbrica. E dopo di lei anche sua figlia Clarice e la nipote Antonia saranno benedette e
maledette da questo prodigio, ciascuna a modo suo. Tuttavia l'abbondanza non è per
sempre, può sparire da un momento all'altro a causa di un grande dolore. E di dolori ne
vivranno tanti, Beata, Clarice e Antonia, vittime della violenza della Storia ma capaci di
affrontare e superare ogni difficoltà, anche grazie a un'altra benedizione, l'amore puro e
incondizionato dei loro adorati mariti.
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L’ANTICO AMORE - MAURIZIO DE GIOVANNI
Ci inseguirà per tutto il tempo del romanzo. È la voce di un poeta latino del primo secolo
avanti Cristo. È la voce di un condannato all'amore di una donna che l'ha straziato e
continua a straziarlo rinnovando la smagliante ossessione di un desiderio inesausto. A
quella voce sembrano rispondere le vicende di un giovane professore consumato dalla vita
coniugale infelice, dalla vita accademica disertata dagli studenti, ma costantemente acceso
dalla passione dello studio e, un giorno, dalla lama di luce che riverbera, a sorpresa, negli
occhi di una studentessa. E poi ecco la quotidianità di Oxana, la devota badante moldava
che si prende cura del Vecchio, e di lui, svagato e pensoso, riconosce il vento felice di una
ossessione che lo sorprende, come dovesse tutto a un tratto essere lama di luce, un limpido
verso latino, e amore, antico amore.
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TI RICORDI DI SARAH LEROY? - MARIE VAREILLE
Anni Novanta. Sarah Leroy e Angélique Courtin si sono conosciute all’età di sette anni al
cimitero di Bouville-sur-Mer, piccolo paese sulla Manica. Nel giorno del funerale della
mamma di Sarah, Angélique le si era avvicinata, aveva il profumo del mare e della cioccolata
calda e il suo abbraccio è stato l’inizio della loro indissolubile amicizia. La solidarietà è
l’unica cosa che salva dalle ingiustizie della vita, le aveva detto Angélique. Nel 2001 Sarah è
una ragazza discreta e benvoluta da tutti, nuotatrice talentuosa e studentessa modello, che
a scuola gode di una certa notorietà proprio grazie all’amicizia con Angélique, semplice e
indiscutibile: Angélique è bella, Sarah ricca. Ma un giorno di fine estate Sarah scompare. La
notizia tiene la Francia incollata alla tv per settimane, e sebbene il suo corpo non venga mai
trovato un uomo finisce in galera con l’accusa di omicidio. E il caso è chiuso. Dopo vent’anni
Fanny Courtin, giornalista e sorella di Angélique, parte da Parigi e torna a Bouville insieme
alla figliastra, un’adolescente riottosa e combattiva con cui ha un rapporto a dir poco
tempestoso. Fanny deve scrivere un reportage sul dramma che ha segnato anche la sua
giovinezza, ma l’ostinato, crescente interesse della ragazzina per la storia di Sarah la spinge
ad avviare un’indagine personale su quel caso tuttora irto di lacune e non detti.

LONG ISLAND - COLM TOIBIN
La vita di Eilis Lacey a Long Island, accanto al marito Tony, ai due figli adolescenti e a una
famiglia italo-americana troppo ingombrante, all’improvviso è andata in pezzi. Ma tornare in
Irlanda dopo vent’anni significa per Eilis ritrovare una madre che non l’ha mai perdonata, le
amicizie di una giovinezza ormai tramontata, e poi lui, Jim Farrell, l’amore che avrebbe
potuto essere e non è stato. Saprà trattenerla questa volta il freddo mare d’Irlanda? Saprà
trattenerla Jim? Nella casa di Eilis Lacey, a Long Island, suona il campanello. Alla porta c'è
uno sconosciuto, irlandese come lei, che viene a portarle una notizia sconvolgente. La vita di
Eilis negli ultimi vent'anni è scorsa piuttosto tranquillamente: i due figli ora adolescenti,
Larry e Rosella, il marito idraulico Tony, e nelle casette adiacenti due dei suoi cognati, Enzo e
Mauro, con le rispettive famiglie, oltre alla torreggiante suocera Francesca. Una tipica
famiglia italo-americana degli anni Settanta, che lavora, mangia, dorme, decide, vive
insieme, molto presente e disponibile ma almeno altrettanto voluminosa e invadente. Per
quella famiglia, per quell'uomo, Tony Fiorello, vent'anni prima a Enniscorthy, in Irlanda, Eilis
ha lasciato un mondo intero: una madre ora anziana che non ha mai accettato la
separazione dalla figlia, i tre fratelli che le sono rimasti, Jack, Pat e Martin, dopo la morte
dell'amata sorella Rose, l'amica d'infanzia Nancy, e poi quell'uomo, Jim, di cui si era
innamorata troppo tardi. Ora le parole dello sconosciuto alla porta la spingono a
riconsiderare le sue scelte di allora. Si avvicina l'ottantesimo compleanno di sua madre, è
un'ottima occasione per tornare in Irlanda e cambiare aria per un po'. I suoi figli la
raggiungeranno a breve e conosceranno quel mondo che scorre loro nelle vene e di cui
nulla sanno. A Enniscorthy, Eilis ritrova un modo di vivere, di pensare e di amare che non
era sopito in lei. Ritrova gli affetti di un tempo e, con una chiarezza acuita dalla distanza e
dal torto subito, percepisce l'insostenibile pressione della famiglia Fiorello. E poi ritrova Jim,
che non l'ha dimenticata...

KATIE - MICHAEL McDOWELL
Quando Philomena Drax riceve una lettera dal nonno, caduto nelle grinfie della crudele
famiglia Slape che mira ai suoi soldi, si precipita in suo aiuto. Ma non ha fatto i conti con
Katie Slape, giovane selvaggia, ladra spietata, veggente assassina. Fra sedute spiritiche,
incendi, spettacoli di cabaret e due colpi di martello, le due si rincoreranno come in una
danza macabra nell’America della Gilded Age. Perché nessuno sfugge alla furia di Katie.
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LA LIBRERIA NASCOSTA - EVIE WOODS
Londra, 1921. Opaline fugge da un matrimonio combinato e si rifugia nella libreria
Shakespeare and Company di Parigi, dove Sylvia Beach la introduce al mestiere di libraia.
Scoperta dal fratello, è costretta a trasferirsi a Dublino, dove apre una libreria specializzata
in testi antichi e si mette sulle tracce di un misterioso seguito di Cime tempestose.
Molti anni dopo, Martha, in fuga da un marito violento, trova rifugio presso Madame
Bowden, un'anziana attrice. La sua sensibilità le permette di percepire il passato delle
persone, e quando incontra Henry, capisce che è legato a un mistero: la libreria accanto
alla casa di Madame Bowden è svanita nel nulla, così come la sua proprietaria, Opaline.
Che fine ha fatto? E dov’è il prezioso manoscritto che potrebbe riscrivere la storia della
letteratura? Nel frattempo, nella stanza di Martha a Ha’penny Lane, strani rami iniziano a
emergere dalle pareti, offrendole un’insperata occasione di riscatto.

CI VEDIAMO PER UN CAFFE’ - TOSHIKAZU KAWAGUCHI
Tra le montagne del Giappone si nasconde un luogo leggendario. Sono tanti coloro che lo
cercano, perché si racconta che chi è abbastanza determinato possa riuscire a trovarvi le
risposte di cui ha bisogno. Per raggiungerlo basta seguire l’aroma intenso del caffè,
varcare la soglia, sedersi e ordinare una tazza fumante. Ma solo chi non lascerà
raffreddare la bevanda potrà rivivere l’istante del suo passato in cui ha preso una scelta
alla quale continua a ripensare, in cui è rimasto in silenzio quando avrebbe voluto dire la
verità, in cui ha dato la risposta sbagliata. Sono pochissimi i fortunati che hanno saputo
cogliere l’occasione. Tra di loro ci sono il professor Kadokura, che ha trascurato la famiglia
per il lavoro; i coniugi Sunao e Mutsuo, addolorati per la scomparsa dell’amatissimo cane;
Hikari, pentita di non aver accettato la proposta di matrimonio del fidanzato Yoji; e infine
Michiko, che è tornata nel locale in cui aveva incontrato il padre. Ognuno ha una storia
diversa, ma tutti hanno lo stesso sguardo rivolto all’indietro, verso il momento in cui
avrebbero potuto agire diversamente. Solo chi ha il coraggio di rievocare quell’istante avrà
la possibilità di vederlo sotto un’altra luce e vivere con serenità il presente.

LEZIONI DI CHIMICA - BONNIE GARMUS
Elizabeth Zott è magnetica. Se entra in una stanza, state certi che non le staccherete gli
occhi di dosso: perché è bella, e perché ha quel modo schietto di esprimere il proprio
pensiero, che scende come una lama sulla superficie molle della morale comune. Siamo nel
1952, ed Elizabeth è una giovane chimica che lavora all'Hastings Research Institute in
California, un ambiente ferocemente maschilista dove il suo innegabile talento viene per lo
più messo a tacere, sabotato, o usato per il prestigio altrui. Malgrado le difficoltà, il coraggio
di rivendicare diritti e successi non viene scalfito e spinge Elizabeth a perseverare. C'è solo
un uomo che ammira la sua determinazione: è Calvin Evans, genio della chimica in odore di
Nobel, con il quale nasce un sentimento puro in cui condivisione delle formule e attrazione
fisica vanno di pari passo. Ma la vita, come la scienza, è soggetta a trasformazioni, e qualche
anno dopo la tempra di Elizabeth, ora madre single, folgora un produttore televisivo che le
affida la conduzione di Cena alle sei, un programma di cucina che nelle sue mani diventa un
appuntamento quotidiano immancabile per il grande pubblico. Il suo approccio
rivoluzionario ai fornelli, infarcito di digressioni scientifiche, non mira solo alla preparazione
di stufati, ma anche ad aprire gli occhi all'universo femminile.
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BERLINO, ADDIO - GABRIELE TERGIT
La magnifica festa del 30 gennaio 1933 sarebbe stata ricordata negli anni a venire come
l’ultima occasione in cui si erano ritrovati tutti insieme. Fu un momento scintillante e al
tempo stesso un commiato: la Berlino della comunità ebraica, con la sua vivacissima,
brulicante polifonia, era perduta per sempre. Dopo il grande successo de “Gli Effinger”,
Gabriele Tergit narra le vicende di cinque famiglie berlinesi sradicate dalla ferocia della
storia del Novecento. Quella sera c’erano gli Stern e i Kollmann, i Mayer e gli Jacoby, c’era il
generale von Rumke, il caporedattore del «Berliner Rundshau» Stephan Heye oltre a una
variopinta schiera di personaggi minori. Alcuni erano esponenti delle famiglie più in vista,
altri di ceti più modesti. Hitler era appena stato nominato cancelliere e le loro vite non
sarebbero più state le stesse. Praga oppure Parigi, Londra o gli Stati Uniti, queste le
destinazioni dove chi riuscì a fuggire avrebbe trovato riparo. Era la fine di un’epoca e di
tutto un mondo.

LA STORIA COMINCIA COSI’ - AMOS OZ
In questa raccolta Oz invita a soffermarsi su alcuni incipit, seguendo un filo conduttore
tanto affascinante quanto ricco di sorprese. Secondo lo scrittore, infatti, le prime righe di
un libro stabiliscono un “contratto” con il lettore, in cui l’autore in parte svela e in parte
nasconde il proprio intento. Solo così la lettura si trasforma in un’esperienza di scoperta,
prima dell’opera e poi di se stessi. L’incipit dà vita a un’avventura che si ripete ogni volta,
sempre diversa e straordinaria.

ULTIMA NOTTE A TREMOR - MIKEL SANTIAGO
Peter Harper ha bisogno di una pausa. Dal dolore del divorzio, dall'insoddisfazione di una
carriera arrivata a un punto morto. Perciò decide di passare l'estate in un villaggio isolato
sulla costa irlandese, dove le giornate scorrono lente e la sera ci si addormenta ascoltando
le onde che s'infrangono sulle scogliere. Lontano da ogni preoccupazione, Peter piano
piano si rilassa, stringe amicizia con una coppia di vicini e inizia una relazione con Judie,
anche lei americana in vacanza. Poi, una notte, scoppia un temporale e Peter viene colpito
da un fulmine. Si risveglia in ospedale ore dopo, con un mal di testa martellante e una
sensazione che non provava da quand'era bambino: un senso di pericolo imminente. Tante
volte sua madre gli aveva detto che lui aveva il dono d'intuire prima degli altri cosa stava
per succedere, che doveva fidarsi del suo istinto. Peter non aveva mai creduto a quelle
storie, ma adesso non sa più cosa pensare. Perché, non appena chiude gli occhi, lo
tormentano incubi in cui Judie viene rapita e uccisa, perché strane ombre sembrano
muoversi appena fuori del suo campo visivo e perché persino i suoi amici si comportano in
maniera sospetta, come se avessero qualcosa da nascondere. Possibile che stia
impazzendo? O quelle sono davvero premonizioni? Peter deve saperlo, anche a costo di
scoprire una verità che va oltre ogni più cupa immaginazione...
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IL SENSO DELLE DONNE PER LA CITTA’ - ELENA GRANATA
Non potendo costruire hanno scritto. Di case, di città, di quartieri in trasformazione. Tenute
lontane dall’architettura si sono dedicate alla fotografia, trovando mille modi per raccontare
le persone e gli spazi della città. Escluse dalla pianificazione urbanistica si sono dedicate alla
scala minuta, granulare, del design dell’abitare e della vita quotidiana, progettando spazi di
prossimità e di benessere. Sono state più giardiniere che progettiste, più pedagogiste che
ingegnere. Quando hanno potuto hanno generato pensiero e visioni lungimiranti, presto
dimenticate; hanno osservato da vicino le città – nelle loro pratiche quotidiane – con il
distacco che solo chi è escluso dai giochi può avere. Le donne, in forme varie e sempre
eclettiche, hanno maturato un pensiero pratico sulla città che oggi non possiamo trascurare
e di cui peraltro loro stesse non sono ancora pienamente consapevoli. Oggi che dobbiamo
ripensare la relazione tra spazi e vita, tra tempi quotidiani e aspettative di benessere, tra
natura e città, la prospettiva da cui guardano il mondo appare cruciale.

IO, TE, L’AMORE - STEFANIA ANDREOLI
“Doc, come faccio a capire se lo/la amo?”, “Doc, quando ho la certezza che una storia
d’amore è finita?”, “Doc, ma le farfalle nello stomaco sono un sintomo di ansia?” Queste sono
solo alcune delle domande che la psicoterapeuta Stefania Andreoli si è sentita porre nel suo
studio, su Instagram nel #martedìdelleparole e nelle sue attività di divulgazione sulla
psicologia e la salute mentale e relazionale. Sono domande che parlano di un’incertezza
riguardo ai rapporti e ai sentimenti, ma che prima di tutto raccontano la fatica, tutta
contemporanea, di aprirsi all’incontro con l’Altro e alle emozioni che ci suscita: condizione
essenziale perché da Me e Te nasca un Noi. L’autrice ha scelto ancora una volta di
raccogliere la sfida e, partendo dalle storie dei suoi pazienti, con lucidità ed empatia ha
indagato le origini di questi interrogativi: il timore di mettersi in gioco e di lasciarsi vedere
davvero, la tendenza a teorizzare l’amore anziché passarci attraverso, la scelta di evitare il
conflitto per non scontentare nessuno, tranne se stessi. Questo viaggio nell’amore apre uno
sguardo molto più ampio sulle fragilità, le paure e i dubbi della nostra società. Ed è una
bussola preziosa per tornare a investire nelle relazioni, “veri e unici privilegi”: viverle con
coraggio, autenticità e pienezza lungo tutto il loro cammino ci permetterà di arrivare in
fondo diversi da come eravamo partiti.

I SENTIERI DELL’ALTA VALLE VARAITA - MAURIZIO GALLO
48 itinerari a piedi sulle montagne dell’alta Valle Varaita, alla scoperta di un patrimonio
naturalistico ideale per l’escursionismo a tutti i livelli. Questo piccolo angolo di mondo, ricco
di storia e tradizioni, conserva l’atmosfera genuina della gente di montagna e ti aspetta per
regalarti emozioni. La Valle Varaita si trova nel cuore delle Alpi Cozie ed è il secondo solco
glaciale della provincia di Cuneo partendo da nord. La parte alta della Valle, che comprende il
territorio a ovest di Casteldelfino, è quella che presenta i caratteri più alpini. La natura,
incontaminata e selvaggia, si accompagna alle tracce lasciate dall’uomo, agli avvenimenti
storici che l’hanno coinvolta e alle vive tradizioni locali. Oltre al Monviso, “il re di pietra”, molte
sono le cime che superano i tremila metri collocate sugli spartiacque con la Francia, la Val
Maira e la Val Po. Gli itinerari proposti consentono di assaporare tutti questi aspetti,
seguendo i percorsi più conosciuti, ma anche quelli che si addentrano negli angoli più
nascosti e meno noti di questa zona. Ai tracciati facili e alla portata di tutti, si affiancano quelli
più impegnativi destinati ai più esperti appassionati di escursionismo.



GIALLI

IL LUPO GRIGIO - LOUISE PENNY
Una serie di telefonate squarcia la quiete di una calda mattina di metà d’agosto: qualcuno è
riuscito a rintracciare Armand Gamache, capo della Omicidi della Sûreté, mentre siede con
la moglie nel giardino sul retro della loro casa. Armand, che si rifiuta di rispondere, sa
perfettamente chi lo sta cercando. Ma quella chiamata è solo il primo, inquietante, segnale
di una sequenza di eventi che stravolge l’estate della piccola comunità di Three Pines e che
culmina in un’agghiacciante scoperta. Determinato a scovare il responsabile di quegli
episodi, Gamache dovrà intraprendere una caccia all’uomo che lo porterà oltre i confini del
Québec, sulle tracce di un’entità imprevedibile. Se non dovesse riuscire a catturarla, le
conseguenze per tutta la regione sarebbero disastrose.

VOLVER - MAURIZIO DE GIOVANNI
Serve coraggio quando si parte, ma a volte ne serve ancora di più quando si torna. È il
luglio del 1940, l’Italia è in guerra. Ricciardi – preoccupato per la figlia Marta e per i suoceri,
in grave pericolo a causa delle origini ebraiche – ha ormai trasferito la famiglia a Fortino, il
paese dove è nato. Lì, nei luoghi dell’infanzia, sperava di avere un po’ di quiete. Invece,
mentre in città il fido brigadiere Maione cerca di salvare un comune amico da morte certa,
tra le montagne del Cilento il commissario è messo faccia a faccia con un passato che
avrebbe voluto scordare. Per lui, e non solo per lui, è arrivato il momento di regolare i
conti con la propria storia. Del resto è questo, quasi sempre, il destino di chi torna.

MISS BEE & IL CADAVERE IN BIBLIOTECA - ALESSIA GAZZOLA
Londra, anni Venti del Novecento. Beatrice Bernabò, detta Miss Bee, è una ventenne
italiana che vive nella capitale inglese da qualche anno. Insieme alle sorelle, Beatrice si è
trasferita al seguito del padre Leonida, docente di italianistica all'Università. Il mandato del
padre gode della protezione dell'ambasciatore italiano in UK, che non può che essere
fascista. Invitata a cena dalla nobile dirimpettaia, Mrs Ashbury – vedova e madre di un
unico e affascinante figlio, il conturbante Christopher detto Kit – Beatrice si trova suo
malgrado in mezzo a un giallo che è al contempo un triangolo amoroso: se non è colpevole
l'uno, lo è l'altro. Ma lei di chi è innamorata, dell'uno o dell'altro?

L’ULTIMO PINGUINO DELLE LANGHE - ORSO TOSCO
"Anche i lunedì speciali, quelli capaci di cambiare il corso di un'intera esistenza, iniziano
come un giorno qualsiasi." Lo sta per imparare a proprie spese il potente broker svizzero
Rufus Blom, quando durante la solita corsa all'alba tra le colline delle Langhe si imbatte nel
cadavere di una ragazza. Sulla schiena l'assassino le ha tracciato col sangue una svastica e
un cognome, il suo: Blom. Poche tracce lì intorno e tanti problemi per il commissario
Gualtiero Bova, che tutti chiamano il Pinguino, da poco trasferito a Mondovì: in un posto
dove di norma tutti sanno tutto di tutti, nessuno sembra invece avere idea di chi sia la
ragazza, né tanto meno perché sia stata usata come messaggio minatorio verso Blom, che
ha scelto il Piemonte per sposarsi con la bellissima fidanzata Rose Bellamy. Quello del
Pinguino è stato un trasferimento punitivo, un esilio mascherato da promozione, ma lui
non è il tipo che si perde d'animo: accompagnato dalla fedele bassotta Gilda e dal tabacco
della sua pipa deve capire chi è la vittima e qual è il legame che la unisce alla famiglia Blom,
sulla quale sembra pesare più di un segreto. Orso Tosco irrompe sulla scena del noir
italiano insieme a un personaggio indimenticabile, che porta su di sé umanissime e
irresistibili contraddizioni: cinico e sensibile, ruvido e premuroso, violento e dolcissimo,
tragico e involontariamente comico, con un'intelligenza sopraffina che lo guida dove nessun
altro può arrivare.



SILLABARI - NANNI MORETTI legge GOFFREDO PARISI
Capolavoro della letteratura italiana, Sillabari raccoglie una serie di racconti brevi sui
sentimenti nella loro essenzialità. Da Amore a Solitudine, passando per Famiglia, Odio e
Sogno, viene così a comporsi una sorta di dizionario delle esperienze semplici e
fondamentali che segnano una vita.
Sullo sfondo di un Veneto di acque e boschi, o di città come Roma e Milano, questi racconti
nitidi e fulminanti riescono a evocare per intero un mondo perduto.

AUDIOLIBRI

MAIGRET PRENDE UN GRANCHIO - GIUSEPPE BATTISTON legge GEORGES SIMENON
Quando il capo gli chiede di trattare con ogni riguardo il re delle macellerie, amico del
Ministro, Maigret riconosce in lui Ferdinand Fumal, un vecchio compagno di scuola
soprannominato Palla di lardo, e non riesce a trattenere un certo fastidio. Ricorda ancora la
rabbia che aveva letto sul volto suo padre quando Fumal Senior aveva cercato di
corromperlo. Ma quando Palla di lardo viene trovato cadavere il fastidio si trasforma in
senso di colpa. Per la prima volta in vita sua Maigret sente di aver preso un granchio.

ORLANDO - SANDRO LOMBARDI legge VIRGINIA WOOLF
"Orlando" è un romanzo-biografia in cui l'eroe diventa eroina e attraversa i secoli,
incarnando il tema della metamorfosi. La storia esplora la fluidità dell'identità, del genere e
della narrazione, mostrando come il sé non sia fisso ma in continua trasformazione. Così, la
biografia si fa romanzo, e il maschile si intreccia con il femminile, in un gioco di mutamenti
incessanti.

UN FILO D’OLIO - SIMONETTA AGNELLO HORNBY
L'autrice racconta le lunghe estati della sua infanzia nella grande casa padronale della
famiglia Agnello a Mose, in Sicilia. Siamo negli anni Cinquanta e la vita in campagna è
immersa in un'atmosfera di sapori e profumi indimenticabili. Sono quelli che l'autrice
descrive rievocando un mondo di personaggi, atmosfere e sensazioni, e che la sorella Chiara
raccoglie in un prezioso ricettario.

IL MAESTRO E MARGHERITA - PAOLO PIEROBON legge MICHAIl BULGAKOV
A Mosca, in un afoso pomeriggio di primavera, due letterati stanno elencando le prove
dell’inesistenza di Dio. Lo straniero che si intromette nella discussione è di tutt’altro parere.
Non solo, ma è stato presente al processo di Gesù. Si tratta infatti del Diavolo, nei panni del
mago Woland, e la sua spettacolare comparsa getterà nel caos il burocratismo sovietico e
l’élite letteraria del tempo. Satira devastante e fantastica, il romanzo, in parte ambientato
nella capitale sovietica e in parte nell’antica Gerusalemme, è uno dei massimi capolavori
della letteratura.


